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SANTUARIO DELL'ANNUNCIAZIONE


DI PADERNO DUGNANO


Vic.	Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo


T.	Amen


Vic.	Il Signore sia con voi


T.	E con il tuo spirito





G.	Fratelli e sorelle, siamo tutti benvenuti a questo incontro fraterno. Quest’anno siamo chiamati a rivolgere la nostra attenzione ai carcerati: non chiediamo che siano discolpati; chiediamo solo che siano considerati uomini e donne, con piena dignita' e rispetto.


La Via Crucis di Gesù cominciò con sospetti e agguati. Egli sopportò tradimenti e violenza. Il suo processo fu falso e si basò su false accuse, violenze e torture. Il giudice era debole e pauroso; gli avvocati di accusa intelligenti e crudeli... nessun avvocato di difesa. L’imputato era già condannato prima di cominciare il processo. “ Deve morire perché ha affermato di essere il Figlio di Dio!”





Vic.	Padre, accetta la nostra lode per la tua infinita clemenza e misericordia.


Fiduciosi, ti chiediamo: donaci un cuore nuovo, capace di amare, di perdonare!





T.	Il tuo Figlio benedetto e nostro fratello Gesu’ venne arrestato, fu torturato e ucciso, ma resuscito’ per darci la vita egli ci libera da tutte le prigioni!





Vic.	Volgi lo sguardo ai nostri fratelli carcerati e alle loro famiglie. Asciuga le lacrime e guarisci le ferite delle numerose vittime delle violenza!





T.	Liberaci da ogni sentimento di odio e di vendetta. Avvolgi nella tua misericordia e trasforma tante realta' di morte e di sofferenza in semente di vita nuova, di vita fraterna per tutti!


Te lo chiediamo per Gesu’ Risorto, nell’amore dello Spirito Santo. Amen.





E’ giunta l’ora Padre per me,  ai miei amici ho detto che 


questa è la vita conoscere Te e il Figlio tuo Cristo Gesù.


Erano tuoi, li hai dati a me, ed ora sanno che torno a te;


hanno creduto conservali tu, nel tuo amore, nell’unità.


Tu mi hai mandato ai figli tuoi, la tua parola è verità.


E il loro cuore sia pieno di gioia: la gioia vera viene da te.


Io sono in loro e tu in me: che sian perfetti nell’unità;


e il mondo creda che tu mi hai mandato, li hai amati come ami me.








PRIMA STAZIONE: 


I TRENTA DENARI, E IL DENARO





Sac.	Allora satana entro' in Giuda, detto Iscariota, che era nel numero dei Dodici. Ed egli ando' a discutere con i sommi sacerdoti e i capi delle guardie sul modo di consegnarlo nelle loro mani. Essi si rallegrarono e si accordarono di dargli del denaro.





L.	Se noi leggendo, ascoltando, discutendo, ci rendiamo conto che un nostro modo di comportarci nella vita qui, nel nostro paese, anche nei consumi, non crea problemi  qui da noi, però a 2000-5000 km di distanza crea malattia e morte… allora uno dice: devo cambiare! Uno può sparare liberamente, può fare tiro a segno, ma se sa che dietro al bersaglio c’è qualcuno che prende le sue pallottole, dice: "io non sparo più!".


Prima era un divertimento, adesso diventa una responsabilità!


Ecco, noi qualche volta ci divertiamo, sparando il nostro consumismo - non solo sotto Natale - ma sappiamo che quei colpi non sono un gioco di tiro a segno, per dire "ho centrato, ci sono riuscito", ma sono pallottole che vanno ad ammazzare le persone, che creano veramente squilibri.


Noi siamo delle persone, in Occidente, che lo sappiamo o no, che creiamo un sacco di problemi agli altri, e neanche ce ne accorgiamo, neanche ce ne accorgiamo!


Ecco: la Parola di Dio e Giovanni Battista ci dicono: sta' attento, ogni azione ha delle conseguenze, vai a vedere dove vanno a finire i sassi che tiri. I fuochi artificiali che fai, a te sembrano cose belle, ma altrove creano morte, creano fame, creano disfunzioni.


Allora che famiglia umana stiamo costruendo… che mondo stiamo costruendo…  che Chiesa stiamo costruendo?


(dalla Omelia di saluto di Padre Tullio Donati, Brusuglio, Dicembre 2000)





L.	O Signore,


tu ci hai rivelato che il Padre nostro nei Cieli


si prendera’ cura di noi, nello stesso modo 


in cui si prende cura dei gigli dei campi 


e degli uccelli che volano nell’aria;


Tu che non hai avuto neppure un luogo


dove poter riposare e adagiare il tuo capo affaticato,


ti prego insegnaci:


insegnaci ad avere fede nella provvidenza di Dio


e a non confidare nella nostre umana avidita’.


L’avidita’ non ha mai reso felice nessuno.


T.	Fa’ che ci arrendiamo a Te


rendendoci strumenti della Tua volonta’.


Benedici il denaro che nel mondo e’ usato


cosi’ che l’affamato possa essere nutrito,


l’ignudo rivestito,


il carcerato aiutato 


a ritrovare la sua liberta' interiore,


il povero preso a cuore,


l’ammalato curato.


Amen.


(Madre Teresa)





Io vorrei tanto parlare con te


di quel Figlio che amavi.


Io vorrei tanto sapere da te quello che pensavi


quando hai udito che tu non saresti più stata tua


e questo  Figlio che non aspettavi non era per te.


Rit.:	Ave Maria (4 volte)








SECONDA STAZIONE: 


GESU' IN CARCERE





Sac.	Allora il distaccamento con il comandante e le guardie dei Giudei afferrarono Gesu', lo legarono e lo condussero prima da Anna: egli era infatti suocero di Caifa, che era sommo sacerdote in quell'anno. Caifa poi era quello che aveva consigliato ai Giudei: "E' meglio che un uomo solo muoia per il popolo".





L.	Voglio dirvi che mi sento profondamente coinvolto con i desideri, i problemi e le speranza del carcere; mi sento coinvolto insieme ai cappellani, a quanti hanno a cuore i vostri cammini, i vostri dolori, i vostri pianti.


Quanti problemi sono connessi: i problemi delle pene alternative al carcere, che vanno promosse in vista di una maggiore dignita' della persona; i problemi della casa e del lavoro per chi uscendo dal carcere ha bisogno di sentirsi accolto nella societa'; i problemi di perdono, di amnistia, di condono, che devono nascere come giustamente e' stato detto, dalla convinzione che e' meglio per l'ordine pubblico e per la pace aiutare le persone a crescere, a riabilitarsi, a trovare lavoro. Non serve restringerle con provvedimenti incapaci di far percorrere la via della dignita'.


Cerco di farmi carico di tutti questi problemi per la parte che mi spetta, sapendo pero' che la competenza e' propria della societa' e dell'autorita' civile. E ciascuno di noi ha il compito di comprendere che ogni cammino di recupero e' un guadagno per tutti. La dignita' umana che Gesu' e' venuto a consacrare, a proclamare partendo dalla sua nascita, quanto piu' si realizza tanto piu' la societa' civile ne riceve vantaggio, tanto piu' ciascuno e' contento della propria vita, del lavoro, delle prospettive. Quando invece esistono persone scontente, che si sentono schiacciate nella dignita', la societa' e' in pericolo.


(dalla Lettera di Carlo Maria Martini ai Detenuti di Opera)





L1	Vi sono le prigioni che si chiamano prigioni, semplicemente, francamente, senza storie. E vi sono le prigioni che si chiamano con un sacco di nomi a prestito, perché sta meglio, per illudere. Prigioni che si chiamano tugurio, ignoranza, sballo, droga e alcool. Prigioni che si chiamano ideologia, sistema  economico, consumismo, usura, cultura di morte, sfruttamento sessuale.


Prigioni che si chiamano con molti altri nomi, in tutti i paesi ed in tutti i tempi.


L2	Ma, o Signore, non le hai inventate Tu.


Tu ci hai fatti liberi, liberi di amarTi o di respingerTi; dove sarebbe l’amore se fossimo costretti ad amare?


L’uomo ha costruito prigioni per gli altri uomini.


Una parte dell’umanità, o Signore, ha messo l’altra in prigione.


T.	Fa' o Signore che la liberta' morale di ogni uomo sia per noi il valore supremo da difendere a costo della vita. Fa' o Signore che il nostro spirito non si lasci mai imprigionare da nessuno, e che nel tuo Spirito si possano liberare le energie piu' pure e piu' vere dell'umanita'. Amen.





Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino


tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui.


E quante volte anche tu di nascosto piangevi Madre


quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi.


Rit.:	Ave Maria (4 volte)








TERZA STAZIONE: GESU' TORTURATO, E LE TORTURE DI TUTTI I TEMPI





Sac.	E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: "Salve, re dei Giudei!". E gli davano schiaffi.





L1.	L’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati il 31 maggio ha pubblicato un Rapporto contenente la denuncia di episodi di tortura nelle carceri serbe in Kosovo. Una pratica così diffusa che alcuni detenuti hanno chiesto di morire piuttosto che sopportare i maltrattamenti delle guardie, i pestaggi, la mancanza di cibo: in alcuni casi i detenuti non ricevevano altro da mangiare che due piccoli pezzi di pane al giorno. A volte, le guardie impedivano loro di toccare il pane dopo averglielo messo davanti. I prigionieri venivano anche costretti a picchiarsi fra loro.


L2.	“Qualsiasi individuo privato della propria libertà deve essere trattato con umanità e col rispetto per la dignità inerente alla persona umana.”


Il fatto che una donna sia privata della libertà non autorizza a umiliarla, a farle violenza e a trattarla in modo inumano. Eppure nelle carceri di tutto il mondo innumerevoli donne sono fatte oggetto di violazioni dei diritti umani in quanto donne e in quanto vulnerabili. Molte rischiano la tortura, compreso lo stupro e altre forme di violenza sessuale. A molte di esse sono negate le cure mediche di cui hanno disperatamente bisogno. Molte sono trattate come animali, prese di mira con punizioni crudeli e discriminazioni.





L1	Signore, quanto sono i miei oppressori!


Molti contro di me insorgono.


Molti di me vanno dicendo:


"Neppure Dio lo salva!"


L2.	Ma tu Signore sei mia difesa,


tu sei mia gloria e sollevi il mio capo.


Al Signore innalzo la mia voce


e mi risponde dal suo monte santo.


T.	In pace mi corico e mi addormento,


mi sveglio perche' il Signore mi sostiene.


Non temo le moltitudini di gente 


che contro di me si accampano.


Gloria…








Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi


io benedico il coraggio di vivere sola con Lui.


Ora capisco che fin da quei giorno pensavi a noi


Per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così.


Rit.:	Ave Maria (4 volte)








QUARTA STAZIONE: 


GESU' MUORE, E VINCE SUL MALE





Sac.	Pilato disse ai Giudei: "Ecco il vostro re!". Ma quelli gridarono: "Via, via, crocifiggilo!". Disse loro Pilato: "Mettero' in croce il vostro re?". Risposero i sommi sacerdoti: "Non abbiamo altro re all'infuori di Cesare!". Allora lo consegno' loro perche' fosse crocifisso.





L.	Ero solita incolpare mia madre perché è stata il mio modello e perché mi ha portata a essere quello che ero a un’età molto giovane.


Quando avevo 14 anni mi portò in un posto dove c’erano solo uomini e volle “istruirmi” nell’arte di essere una ragazza a richiesta. Volevo così tanto piacere a mia madre, volevo che lei fosse orgogliosa di me. Così invece di dire no provai a fare quello che mi chiedeva.


Alla fine le dissi solo che non potevo stare con tutti quegli uomini perché non volevo fare della prostituzione. I suoi amici mi presero a 14 anni e mi “istruirono” nell’arte del sesso adulto, ad essere una “fuorilegge” della vecchia scuola, e con il loro distorto e perverso senso dei valori della strada mi dissero che questa era la cosa da fare per essere rispettati e notati “nel mondo in cui viviamo”. Rimasi condizionata dal mondo in cui mia madre viveva e mi aveva portato quando avevo 13 anni ed ero più impressionabile.


Non provo più ad addossare la colpa a mia madre, o alla società che non ha provato a raggiungermi e aiutarmi. Credo davvero che noi siamo gli aiuti per i nostri fratelli, e che quando vediamo qualcuno vagare perso e senza meta DOBBIAMO raggiungerlo e provare a fare una differenza positiva nella sua vita. Ma personalmente non incolpo la società per le mie scelte.


Se voi credete che uccidermi sia la sola risposta e la sola soluzione, allora lo accetterò. Ma se c’è una minima possibilità che crediate che io possa attualmente aiutare gli altri a non fare quello che feci io, lasciandomi condividere Gesù con loro e condividendo quello che feci e quello che causarono le mie scelte, allora vi chiedo per favore di commutare la mia sentenza in vita e darmi la possibilità di aiutarvi a fare la differenza nella nostra società.


Ho fatto un’orribile, orribile errore, e lo pagherò per tutto il resto della mia vita, perché dovrò sempre convivere con quello che ho fatto. Ma vi chiedo comunque di permettermi di continuare la missione che il Signore mi ha indicato nell’assistenza del mio prossimo. E’ un onore essere in grado di farlo, ed è anche una grande responsabilità che prendo molto sul serio.


Non significa dimenticare le circostanze o cercare attenuanti per quello che feci. Significa solo che una persona può cambiare e anziché ferire gli altri, riversare sugli altri un’abbondanza dell’amore che sente nel cuore.


(Dalla lettera di Karla Faye Tucker al governatore George Bush per la richiesta di grazia dalla pena capitale)





L1	O Croce!


Crudele incisione


Nella storia del mondo


Strumento della nostra vergogna


E della nostra redenzione


Divina cancellazione


Del nostro peccato





L2	O croce!


Ti abbiamo consegnato


Il corpo dell'amore


Abbiamo inchiodato


Il Perdono su di te


Albero di morte


Il cui fiore e' stata


La misericordia


E il frutto


La vita eterna.


Tu che dividi il nostro spirito


E che attiri la nostra anima…





(ci inginocchiamo)


T. …noi pieghiamo il ginocchio davanti a te,


simbolo semplice nel quale, 


ogni giorno in cui fosti innalzata su Gerusalemme,


ognuno riconosce la firma di Dio.





Adorazione silenziosa della Croce





Testimonianza





Ti chiedo perdono, Padre buono per ogni mancanza d’amore,


per la mia debole speranza e per la mia fragile fede.


Domando a te, Signore, che illumini i miei passi,


la forza di vivere con tutti i miei fratelli,


nuovamente fedeli al tuo Vangelo.








QUINTA STAZIONE: 


GESU' RISORGE E CI DA' SPERANZA





Sac. 	La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesu', si fermo' in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Detto questo, mostro' loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesu' disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi". Dopo aver detto questo, alito' su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi".








L.	Sara' vero che siamo tutti malvagi?


Lo dicono quelli che non ci conoscono


Poiche' in ognuno di noi


C'e' un germoglio di bonta'


Che se aiutato fiorira'.


Io sono infelice,


ma questo non conta,


con fatica sorrido


e voglio trovare…


nella preghiera la pace interiore.


Non tutti lo fanno


Il perche' non si sa…Signore sei grande


Abbi pieta'


O mio Signore perdonaci tutti,


se ci lasci soli siam gia' perduti


(Casa Reclusione Opera)











Messaggio del Vicario Episcopale


Mons. Antonio Barone











CONCLUSIONE





Vic.	Preghiamo.


Signore Gesu' Cristo, tu volevi che la Terra fosse un immenso cantiere in cui il minimo atto dell’uomo servisse all’opera comune.


Volevi uniti tra loro, come le cellule di uno stesso corpo, tutti gli uomini della terra, le loro famiglie e le loro nazioni.


Questa sera, o Signore, Ti offriamo il lungo grido di ribellione degli uomini, schiavi del peccato, e ti chiediamo di aiutarci a non perdere mai la speranza in te, Cristo Signore, che vivi e regni nei secoli dei secoli.


Amen.





Vic.	Il Signore sia con voi


E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.


Vic.	Per intercessione della Santa Croce, vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.


Amen.














C’eri tu alla croce di Gesù,


c’eri tu alla croce di Gesù.


Oh, questo pensier fa si ch’io pianga, pianga , pianga.


C’eri tu alla croce di Gesù.





C’eri tu al sepolcro di Gesù,


c’eri tu al sepolcro di Gesù.


Oh, questo pensier fa si ch’io pianga, pianga , pianga.


C’eri tu al sepolcro di Gesù.











�
PRIMA SETTIMANA:


PRIGIONIA E INGIUSTIZIA IN ASIA





Il nostro testimone privilegiato sarà


Mons. Nguyen Van Thuan, vescovo vietnamita per 13 anni in carcere.


Sono sue le preghiere che rivolgiamo al Signore.








Sac.	Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo


T.	Amen


Sac.	Il Signore sia con voi


T.	E con il tuo spirito





Sac. 	Preghiamo


Signore, ci ritroviamo qui tutti insieme per condividere con Te la strada del Calvario insieme alla popolazione del Continente Asiatico. 


T.	Ogni giorno tu cammini con noi; sei con noi al lavoro, a casa, a scuola; è la tua, una presenza discreta, impalpabile. Ci sei sempre d’aiuto nei momenti difficili e molto spesso noi non te ne siamo riconoscenti. 


Sac.	Aiutaci ad amare gli altri come tu ci hai insegnato morendo per noi, fino ad abbracciare tutte le persone perseguitate o ingiustamente incarcerate nei paesi dell'Est..


T.	Fa che non ci fermiamo a compiangere chi è nel dolore, ma aiutaci a diventare “prossimo tuo”, prossimo di chi ha bisogno; insegnaci ad essere fonte di gioia e serenità per sta accanto a noi, e anche per i più lontani.


Sac.	Vergine, Madre di Dio, tu che sei stata pronta a dire il tuo “sì” a Dio, aiutaci a dire il nostro “sì” e a seguire Gesù fino ai piedi della croce per offrire la nostra vita come hai fatto tu per tutti gli uomini.


T.	Spirito Santo, infondi in noi i tuoi doni affinché possiamo camminare con gioia e speranza d’Amore nella strada che porta a Dio. Amen.








PRIMA STAZIONE: L'INGIUSTA CONDANNA





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perche' con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





E cominciarono ad accusarlo: “Abbiamo trovato costui che sobillava il nostro popolo, impediva di dare tributi a Cesare e affermava di essere il Cristo re”. Pilato lo interrogò: “Sei tu il re dei Giudei?”. Ed egli rispose: “Tu lo dici”. Pilato disse ai sommi sacerdoti e alla folla: “Non trovo nessuna colpa in quest’uomo”.  (Lc 23, 2-4)





Il 15 agosto 1975, festa dell’Assunta, a Saigon, sono stato invitato a recarmi al palazzo della Presidenza, il “Palazzo dell’Indipendenza”. Là sono stato arrestato. Erano le ore 14. In quel momento tutti i sacerdoti, i religiosi e le religiose erano stati convocati al teatro dell’Opera, allo scopo di evitare ogni reazione da parte del popolo. Inizia così per me una nuova e specialissima tappa della mia lunga avventura. Sono partito da casa vestito con la tonaca, con un rosario in tasca. Durante il viaggio verso la prigione mi rendo conto che sto perdendo tutto. Non mi resta che affidarmi alla Provvidenza di Dio. Pur in mezzo a tanta ansia, sento una grande gioia: “Oggi è la festa dell’Assunzione della Beata Maria Vergine al cielo”. Da quel momento è vietato chiamarmi “vescovo, padre...” sono il signor Van Thuan. Non posso portare più nessun segno della mia dignità. (Nguyen Van Thuan)





Rit. Donaci Signore di riflettere con attenzione su queste parole


Ogni mattina, al risveglio, inizi una nuova vita, fresca e dinamica e piena di ottimismo. Se la strada diventa difficile, continua ad andare avanti con il Signore come i discepoli sulla strada di Emmaus, e arriverai alla meta.


Rit.


Dio si serve delle prove e della sofferenza per insegnarci a capire e a compatire la sofferenza degli altri: così pregava Gesù per l’umanità "con forti grida e lacrime".


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








SECONDA STAZIONE: GESU' CARICATO DELLA CROCE





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perche' con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Salve, re dei Giudei!”. E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.  (Mt. 27, 27-31)





Durante la mia lunga tribolazione di nove anni di isolamento, in una cella senza finestre, a volte sotto la luce elettrica per molti giorni, a volte nell’oscurità, mi sentivo soffocare per il caldo e l’umidità, al limite della pazzia. Ero ancora un giovane vescovo, con otto anni di esperienza pastorale. Non riuscivo a dormire, ero tormentato al  pensiero di lasciar  andare in rovina tante opere che avevo avviato per Dio. Sperimentavo come una rivolta in tutto il mio essere. Una notte, dal profondo del cuore una voce mi disse: “Perché ti tormenti così? Tu devi distinguere tra Dio e le opere di Dio. Tutto ciò che hai fatto: visite pastorali, formazione di seminaristi, religiosi, scuole, missioni... tutto questo è un’opera eccellente, sono le opere di Dio ma non Dio! Se Dio vuole che tu abbandoni tutto, fallo subito e abbi fiducia in Lui! Dio farà le cose infinitamente meglio di te. Affiderà le sue opere ad altri, che sono più capaci di te! Tu hai scelto Dio, non le sue opere”! 


(Nguyen Van Thuan)





Rit. Donaci Signore di riflettere con attenzione su queste parole


Molti cristiani lasciano a Dio l’opera di salvezza. Dimenticano che Dio ha loro affidato il compito della salvezza del mondo perché vi collaborino.


Rit.


Ringrazia Dio dei successi e, con cuore gioioso, ringrazialo ugualmente dei fallimenti perché Dio vuole provarti per vedere se lavori per lui o per volontà tua.


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








TERZA STAZIONE: GESU' SPOGLIATO DELLE VESTI





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perche' con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





E gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse quello che ciascuno dovesse prendere. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero: E l’iscrizione con il motivo della condanna diceva: Il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra. I passanti lo insultavano e, scuotendo il capo, esclamavano: “Ehi, tu che distruggi il tempio e lo riedifichi in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!”. Ugualmente anche i sommi sacerdoti con gli scribi, facendosi beffe di lui, dicevano: “Ha salvato altri, non può salvare se stesso! Il Cristo, il re d’Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo”. E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo insultavano. (Mc. 15, 23-32)





Un altro "mercato" è quello dei condannati a morte. Prigionieri rinchiusi nel braccio della morte sono risorse potenziali di profitto per il governo grazie alla "donazione di organi" su commissione dall’interno e dall’estero. Esiste addirittura un regolamento "sull’uso dei cadaveri e organi dei prigionieri" uccisi. Solo nel 1996, secondo statistiche ufficiali, sono stati venduti circa 20 mila fegati. Secondo alcune guardie questo è "un uso produttivo di risorse altrimenti disperse". La possibilità di guadagnare dagli organi dei detenuti spinge le guardie a un trattamento più dolce, come per un allevamento di bestiame. 


(7/7/2000 Fides)





Lett.	Insorgono i re della terra,


i principi cospirano insieme,


contro il Signore e contro il suo Messia.


“Spezziamo le sue catene, 


rifiutiamoci di servirlo”.


L’abitatore dei cieli ne ride,


il Signore li beffeggia.


Poi parla loro nella sua ira�con il suo furore li atterrisce


“Io ho unto il mio re


sopra il mio santo monte di Sion”


T.	Siate prudenti, o re della terra!


Giudici della terra, rinsavite!





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








QUARTA STAZIONE: 


GESU' MUORE CONDANNATO INGIUSTAMENTE





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perche' con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto Gesù disse: “Tutto è compiuto!”. E, chinato il capo, spirò. (Gv. 19, 28-30)





Un cittadino cinese di religione protestante, arrestato mentre assisteva al servizio liturgico celebrato da sacerdoti della cosiddetta Chiesa sotterranea o illegale, è morto giorni fa in una prigione della Cina centrale, dopo essere stato duramente picchiato e privato di cure mediche. Lo riferisce il Centro d’informazioni per i diritti umani e la democrazia, che ha sede ad Hong Kong. Il 19enne Liu Haitong è stato prelevato dalle forze dell’ordine il 4 settembre scorso nella contea di Xiayi (provincia di Henan) durante un’incursione della polizia in un’abitazione privata che veniva utilizzata come chiesa. In carcere Liu ha vissuto in disastrose condizioni igieniche, ha mangiato cibo scadente ed è stato malmenato. Di conseguenza si è gravemente ammalato, ma gli agenti carcerari gli hanno negato le cure necessarie. Il 16 ottobre scorso il giovane è morto. Interrogati, i responsabili del penitenziario hanno rifiutato di fornire la loro versione dei fatti. Negli ultimi due anni le autorità di Pechino hanno ripreso con forza, soprattutto nella regione di Henan, la loro battaglia contro la Chiesa sotterranea, fedele al Papa. La Chiesa ufficiale o patriottica, che non riconosce l’autorità del Pontefice, è invece accettata dal governo.


(CHINA, 20 OTT 2000 Fonte Agenzia MISNA)





Rit. Donaci Signore di riflettere con attenzione su queste parole


La tua sola saggezza sarà la "scienza della croce". Guarda alla croce e troverai la soluzione a tutti i problemi che ti assillano. Se la croce è il criterio sul quale basi le tue scelte e le tue decisioni, la tua anima sarà in pace.


Rit.


“Sia benedetto Dio e Padre del Signor nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia, egli ci ha rigenerati per una speranza viva, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti”.


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








QUINTA STAZIONE: LA TOMBA VUOTA





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perche' con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!”. Uscì allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. 


(Gv. 20, 1ss)





Il 30 aprile 2000, in occasione del 25° anniversario delle fine della guerra del Vietnam, il governo vietnamita ha concesso l’amnistia a oltre 12mila prigionieri, tra i quali due dissidenti cristiani: il cattolico fratel John Eudes Mai Duc Chuong, 64 anni, della Congregazione di Maria Corredentrice, e il leader protestante Vu Gian Thao, 32 anni. Fratel Chuong era stato arrestato nel 1987 per disturbo alla sicurezza pubblica e conduzione di propaganda illecita contro il regime socialista e l’unità del paese e condannato a 18 anni di prigione. Fonti di Fides confermano la presenza in carcere di altri tre religiosi cattolici della stessa Congregazione, detenuti con le stesse accuse.





Rit. Donaci Signore di riflettere con attenzione su queste parole


Ogni epoca ha conosciuto dei sedicenti profeti, le cui dottrine però non hanno dato speranza all’umanità. Solo Gesù proclama di essere “la Via”; solo lui porta una speranza a dimensioni mondiali, quando comanda: “Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura”, e: “Mi sarete testimoni a Gerusalemme, nella Giudea, in Samaria e fino agli estremi confini della terra”.


Rit.


Coltiva un solo desiderio: “Venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra”. Che sulla terra i popoli possano conoscere Dio come è conosciuto in cielo; che su questa terra ognuno cominci ad amare gli altri come in cielo; che anche sulla terra ci sia la beatitudine che c’è in cielo. Sforzati di diffondere questo desiderio. Comincia ora a portare la felicità del cielo a ciascuno in questo mondo.


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








CONCLUSIONE





Sac.	Preghiamo.


O Dio, Padre Onnipotente, che ci hai donato il tuo Figlio, perche' ci amasse sino alla fine della sua vita, accompagnaci nel nostro cammino. Donaci la forza e il coraggio di seguirlo sulle vie dell'amore incondizionato e universale. Donaci la saggezza di non dimenticare le popolazioni dell'Asia che soffrono persecuzioni a causa del vangelo e della missione cristiana loro affidata.


Per Cristo nostro Signore.


Amen.





Sac.	Il Signore sia con voi


E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.


Sac.	Per intercessione della Santa Croce, vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.


Amen.





CANTO FINALE


�
SECONDA SETTIMANA:


TORTURA E MORTE IN AMERICA





Sac.	Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo


T.	Amen


Sac.	Il Signore sia con voi


T.	E con il tuo spirito





Sac. 	Preghiamo


Io sono piccolo e disprezzato,


ma non trascuro i tuoi precetti.


La tua giustizia è giustizia eterna


e verità è la tua legge.


Angoscia e affanno mi hanno colto,


ma i tuoi comandi sono la mia gioia.


T.	Giusti sono i tuoi insegnamenti per sempre,


fammi comprendere e avrò la vita.


T’invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi;


custodirò i tuoi precetti.


Io ti chiamo, salvami,


e seguirò i tuoi insegnamenti.


Sac.	Precedo l’aurora e grido aiuto,


spero sulla tua parola.


I miei occhi prevengono le veglie


per meditare sulle tue promesse.


T.	Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia;


Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio.


Sac. 	Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo


T.	Com'era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli, amen.








PRIMA STAZIONE: UN ATTO DI AMORE E DI PERDONO





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Allora Gesù disse: “Lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella ha compiuto verso di me un’opera buona; i poveri infatti li avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece non mi avete sempre. Essa ha fatto ciò ch’era in suo potere, ungendo in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità vi dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto”. Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai sommi sacerdoti, per consegnare loro Gesù. Quelli all’udirlo si rallegrarono e promisero di dargli denaro. (Mc 15,6ss)





Sapete che cosa e' il perdono? Il perdono e' semplicemente rientrare nell'alleanza, ritrovare l'amicizia e ritrovando l'alleanza e' la vita di Gesu' che sgorga in me, e' la vita di Gesu' che sgorga in me e negli altri. Se bevo da Gesu' potro' dare acqua agli altri.


Ricevere perdono e' rientrare nel cerchio della vita, e' essere attaccati stretti alla fonte per diventare a nostra volta una fonte e questo e' quello che Gesu' aveva detto alla Samaritana: "Se tu berrai l'acqua che io ti daro', quest'acqua diventera' in te un fonte di vita eterna, e tu diventerai feconda".


Perdonare significa diventare fecondi, significa entrare nell'alleanza, rivivere il mistero di quest'acqua che sgorga, diventare cioe' degli uomini e delle donne che danno la vita; solo cosi' non saremo piu' sterili.


Quindi il perdono di Gesu' toglie tutti i blocchi nel piu' profondo di noi stessi.


(Jean vanier)





Rit. AIUTACI A SENTIRCI RESPONSABILI DEI NOSTRI FRATELLI ESCLUSI


Dacci la forza di non lavarcene le mani, ma di rimboccarci le maniche per trasformare questa realtà di ingiustizia in futuro di solidarietà, giustizia e pace per tutti i tuoi fratelli e sorelle, coltivando i sentimenti di amore e di perdono nel nostro cuore.


Rit.


Signore, fratello Gesù, aiutaci a sentirci responsabili dei nostri fratelli esclusi. Facci sentire la responsabilità della solidarietà verso gli altri. Donaci un cuore che sappia soffrire con chi viene continuamente umiliato e oppresso dai nostri sistemi politici, economici e religiosi. 


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








SECONDA STAZIONE: GESU’ TORTURATO E UMILIATO





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocefisso. Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo: “Salve, re dei Giudei!”. E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e piegando le ginocchia, si prostravano a lui. Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli misero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. (Mc. 15, 15-20)





Quarantacinque guardie carcerarie degli istituti penitenziari femminili della California sono sotto inchiesta per aver abusato sessualmente delle detenute; una di loro, rimasta incinta, ha denunciato il fatto e ha dato inizio a un’indagine che ha costretto cinque dipendenti delle carceri femminili a dimettersi. Lo scandalo sessuale è solo l’ultimo di una lunga serie di crimini commessi dalle guardie carcerarie in California. Nel 1998 il dipartimento per gli istituti di correzione aveva avviato due indagini per i pestaggi brutali nel carcere di Corocan; in alcuni casi l’inchiesta ha stabilito che il personale aizza i detenuti a picchiarsi fra di loro e li chiude nella stessa cella; in altri casi sono le guardie a picchiare selvaggiamente i detenuti. In California vi sono quattro carceri femminili ove sono rinchiuse 11.500 donne. Due di queste carceri sono le più grandi nel mondo.


(USA, Los Angeles)





Rit. AIUTACI A SENTIRCI RESPONSABILI DEI NOSTRI FRATELLI ESCLUSI


Signore, Gesù Cristo, tu che sei stato assassinato dalla nostra violenza e che continui ad esserlo per via di tanti nostri fratelli e sorelle umiliati e torturati; perdonaci perché ancora oggi siamo duri nel capire che Dio s'incarna in ogni uomo e in ogni donna e non vuole essere rinchiuso in cattedrali d'oro, ma fredde di umanità. 


Rit.


Dacci la forza di riconoscerti nel volto di tutti gli esseri viventi e di difendere, anche a prezzo della nostra vita, l'esistenza e la dognita' di ogni persona e popolo della Terra.


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








TERZA STAZIONE: GESU’ E IL BUON LADRONE





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!”. Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso”. (Lc. 23, 39-43)





Pedro Tierra, poeta e teologo brasiliano. Viene arrestato l’11 giugno 1972 quando ha solamente 24 anni. Viene condannato e incarcerato senza processo: 8 anni di carcere, successivamente ridotti a 5. Vive i primi 5 mesi in cella di totale isolamento: senza luce e senza nessuna possibilità di comunicare o scrivere. Nonostante la sua giovane età, Tierra sopporta le terribili e ferocissime torture che il regime fascista gli infligge; vede compagni morire, impazzire, venire mutilati, sparire e arriva lui stesso vicinissimo alla morte. Sebbene torturato, non rivela mai i nomi dei compagni; continua la sua lotta scrivendo. Quella di Tierra è una missione, non è solo un fare poesia per cantare i propri sentimenti, i propri stati d’animo, è un modo tutto personale di combattere. La voce di Tierra esorta tutti coloro che decidono di militare dalla parte dell’uomo a non desistere, anche se questa strada è lunga, buia e difficile perché il coraggio di uno è coraggio per l’altro: “Il fango della strada ti ha segnato i piedi, ma non ha potuto arrestarti il passo…





Sac.	A tradimento mi assediano i miei persecutori,


sono lontani dalla tua legge.


Ma tu, Signore, sei vicino,


tutti i tuoi precetti sono veri.


T.	Da tempo conosco le tue testimonianze


che hai stabilite per sempre.


Vedi la mia miseria, salvami,


perché non ho dimenticato la tua legge.


Sac.	Difendi la mia causa, riscattami,


secondo la tua parola fammi vivere.


Lontano dagli empi è la salvezza,


perché non cercano il tuo volere.


T.	Le tue misericordie sono grandi, Signore,


secondo i tuoi giudizi fammi vivere.


Sac. 	Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo


T.	Com'era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli, amen.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








QUARTA STAZIONE: GESU’ MUORE IN CROCE





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: “Elì, Elì lemà sabactàni?”, che significa: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”. Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: “Costui chiama Elia”. E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevuta di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. Gli latri dicevano: “Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!”. E Gesù, emesso un altro grido, spirò. (Mt 27,45ss)





Negli Stati Uniti i condannati a morte giustiziati sono per il 37% di origine Afro. Anche ipotizzando una maggior propensione al crimine di questa minoranza, appare eccessivo il dato, se rapportato al fatto che i neri rappresentano solo il 12% della popolazione.


Tra i bianchi la vicenda di Carla Tucker o di Joseph O'Dell ci richiamano al caso anomalo degli Stati Uniti, unica nazione di grande tradizione democratica in cui si ricorra con frequenza alla pena capitale, e con una tendenza all'aumento. 


12 stati USA la escludono dall'ordinamento, e 9 pur prevedendola, di fatto non la applicano. 


Il Texas e' lo stato ove piu' frequentemente la pena di morte viene messa in atto. 


La pena di morte non risparmia che ha evidenti problemi psichici: negli ultimi 20 anni negli USA sono state giustiziate 31 persone con ritardo mentale, coie' con quoziente intellettivo sotto la norma. 


Emblematico il caso di uno schizofrenico di 34 anni, che inizialmente ha collaborato con la giustizia per far trovare le prove della propria colpevolezza, per farsi condannare a morte. Non ha voluto avvocati e ha chiesto alla giuria di essere ucciso. Adesso l'esecuzione e' sospesa perche' una giuria deve capire se l'uomo e' in grado di intendere e di volere. Se dovesse emergere che non lo e', la condanna sara' sospesa, ma non annullata: sara' eseguita non appena l'uomo avra' recuperato, e giudizio degli psichiatri, una sufficiente capacita' di intendere.


(da Aggiornamenti Sociali)





Rit. AIUTACI A SENTIRCI RESPONSABILI DEI NOSTRI FRATELLI ESCLUSI


Gesù, hai parlato sette volte sulla croce: hai detto "Padre perdona", pensiero per chi sbaglia e non sa; hai detto "oggi sarai con me", pensiero di gloria per chi si pente; hai detto "ecco tuo figlio, ecco tua madre", pensiero delicato per due creature amate e amanti.


Rit.


Gesù, hai parlato sette volte sulla croce: hai detto "Dio mio perché", pensiero di domanda nel dolore; hai detto "ho sete", pensiero di compassione per corpi e anime mal ridotte.


Rit.


Gesù, hai parlato sette volte sulla croce: hai detto "tutto è compiuto", pensiero di sintesi per la missione che ci affidi; hai detto "Padre nelle tue mani rimetto il mio spirito", ritornando al pensiero del Padre nostra misteriosa nostalgia.


Rit. 





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








QUINTA STAZIONE: GESU’ E’ RISORTO





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell’uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno”. Ed esse si ricordarono delle sue parole. E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. (Lc. 24, 5-9)





Oltre 300 ragazzi del carcere minorile di Maranga (Lima) celebreranno il 9 luglio il loro Giubileo di detenuti partecipando spontaneamente alla Messa domenicale e ascoltando il messaggio del Papa. Il carcere di Maranga, che ospita 480 giovani prigionieri, è un esempio di come le condizioni di vita nel carcere possono diventare più umane e dignitose e contribuire al reinserimento sociale dei giovani. Da circa tre anni il "Centro di Rieducazione di Maranga", che raccoglie giovani delinquenti incalliti, considerati "irrecuperabili", è diventato un centro sociale, con attività culturali, religiose, sociali, di formazione professionale.


Fino a tre anni fa le condizioni di soggiorno nell’istituto erano disumane: i ragazzi subivano torture e castighi corporali, alimentazione e vestiario erano di bassa qualità. Nel 1998 la svolta: Luis Corante Pajuelo, educatore e psicologo, ex allievo dei salesiani di don Bosco, è nominato direttore dell’istituto. Corante prepara un’équipe di persone per applicare nel carcere il metodo educativo di don Bosco. Comincia a dialogare con i giovani, introduce miglioramenti nel cibo e nel vestiario, elimina castighi corporali, avvia l’educazione fisica, laboratori e sessioni di orientamento personale con lavoro psicologico su autostima e principio di responsabilità. "In tre mesi – racconta l’agenzia salesiana ANS News – si è ristabilito il principio di autorità". Dopo cinque mesi ha avuto inizio un programma di formazione professionale di base con lo scopo di insegnare ai giovani una professione e distoglierli dalle attività criminali. "Ciò che non si è ottenuto le torture e cella di rigore in 60 anni, lo si è raggiunto in meno di un anno, applicando il sistema preventivo di don Bosco" nota l’agenzia.


(Lima, Fides)





Rit. AIUTACI A SENTIRCI RESPONSABILI DEI NOSTRI FRATELLI ESCLUSI


Padre santo, Dio dell’amore e della giustizia, che hai costituito il tuo Figlio, Signore di tutto il creato, dona ai potenti di rinsavire affinché non siano più schiavi della menzogna; da' a noi la grazia di difendere la tua Verità con tutte le nostre forze.


Rit.


Gesù crocefisso, aiuta ad accogliere la Tua Signoria sul mondo e tutti ti riconoscano unico e vero Signore, modello di umanità.


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








CONCLUSIONE





Sac.	Preghiamo.


Sono molti i persecutori che mi assalgono,


ma io non abbandono le tue leggi.


Ho visto i ribelli e ne ho provato ribrezzo,


perché non custodiscono la tua parola.


Vedi che io amo i tuoi precetti,


signore, secondo la tua grazia dammi vita.


T.	La verità è principio della tua parola,


resta per sempre ogni sentenza della tua giustizia.


I potenti mi perseguitano senza motivo,


ma il mio cuore teme le tue paure.


Io gioisco per la tua promessa,


come uno che trova grande tesoro.


Sac.	Odio il falso e lo detesto,


amo la tua legge.


Sette volte al giorno io ti lodo


per le sentenze della tua giustizia.


Grande pace per chi ama la tua legge,


nel suo cammino non trova inciampo.


T.	Aspetto da te la salvezza, Signore,


e obbedisco ai tuoi comandi.


Io custodisco i tuoi insegnamenti


e li amo sopra ogni cosa.


Sac. 	Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo


T.	Com'era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli, amen.





Sac.	Il Signore sia con voi


E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.


Sac.	Per intercessione della Santa Croce, vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.


Amen.





CANTO FINALE


�
TERZA SETTIMANA:


PERSECUZIONE E CARCERE IN AFRICA








Sac.	Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo


T.	Amen


Sac.	Il Signore sia con voi


T.	E con il tuo spirito





Sac.	Preghiamo.


Signore Gesu', ci troviamo per condividere con te la strada del Calvario, insieme alla popolazione del continente africano. 


L’Africa non è solo tenebre e disperazione. 


E’ anche la gioia che ci manca e la coscienza di un'umanita' piu' vera.


E sono anche tanti nostri missionari che la amano e tanti suoi figli che oggi sono qui da noi. Un continente prigioniero di troppe logiche ad esso estranee. Un continente che accostiamo con te, nella sofferenza, osservandolo all’interno di molte celle di mattoni, simbolo di ogni cella che taglia le ali ai desideri di ogni uomo.


Ti preghiamo, guidaci tu in questa preghiera, tu che sei Dio e vivi e regni con il Padre nell'unita' della Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


T.	Amen.








PRIMA STAZIONE: GESU’ CONDANNATO,


PERCHE’ E’ SCOMODO LASCIARLO LIBERO





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo!





Udito ciò, Pilato domandò se era Galileo e, saputo che apparteneva alla giurisdizione di Erode, lo mandò da Erode che in quei giorni si trovava anch’egli a Gerusalemme.


Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto, perché da molto tempo desiderava vederlo per averne sentito parlare a sperava di vedere qualche miracolo fatto da lui. Lo interrogò con molte domande, ma Gesù non gli rispose nulla. C’erano là anche i sommi sacerdoti e gli scribi, e lo accusavano con insistenza. Allora erode, con i suoi soldati, lo insultò e lo schernì, poi lo rivestì di una splendida veste e lo rimandò a Pilato. In quel giorno Erode e Pilato diventarono amici; prima infatti c’era stata inimicizia tra loro. (Lc 23, 6-12)





Domenica 27 agosto 2000. Centro di rieducazione minorile Anjanamasina, 18 chilometri a nord di Antananarivo. Arriviamo con padre Jerome verso le 11, portando con noi una palla da baseball, cioccolato e caramelle. Ci sono 36 ragazzi dai 12 ai 17 anni, seguiti da 11 “educatori”. Dormono in due stanze, in condizioni igienico-sanitarie tali da rendere difficile la sopravvivenza. La storia che più mi impressiona è quella di Armando, 12 anni, rinchiuso qui dentro da un anno con l’accusa di violenza carnale nei confronti di una bimba di 5 anni. Ma la verità è un’altra: la matrigna non lo voleva in casa e per liberarsene ha inventato tutto, forgiando la polizia con migliaia di franchi malgasci. Simile la storia di Rajo, 14 anni, parcheggiando nel centro perché il padre ha una relazione con una donna. Micael, anche lui 14 anni, è stato condannato a un anno di reclusione per aver rubato una baguette. I bambini mangiano mais a colazione, riso e fagioli a pranzo e a cena. Nonostante sia domenica solo un ragazzo riceve la visita della famiglia: gli altri sono stati dimenticati e abbandonati da tutti.


Il giorno seguente padre Angelo Buccarello riceve una drammatica telefonata da una missionaria del carcere di Vatomandry, dove stavano morendo di fame. Arriviamo dopo nove ore e mezzo di viaggio. Il 31 agosto alle 8 del mattino ci presentiamo in carcere. Quando entriamo nel carcere, lo spettacolo è allucinante. Il mio cervello associa immediatamente quello che vedo ai filmati dei lager nazisti: scheletri e fantasmi di uomini con lo sguardo perso nel vuoto. Sto male, vomito. In un angolo sono stese quattro persone, una è morta e sta marcendo sotto il sole, le altre tre sono in gravissime condizioni. Mahafinaritra, 37 anni, è in preda a un violento attacco di dissenteria, e ha il ginocchio destro fratturato dalle percosse delle guardie. Antumandro, 56 anni, sta morendo di fame e di sete. Rakoto, 20 anni, presenta segni di tortura su tutto il torace, ha la faccia tumefatta e non respira quasi più. Distribuiamo immediatamente il pane e il miele, mentre il tenente, imbarazzatissimo, ci guarda.





Rit. Abbi pietà di noi Signore, abbi pietà di noi.


Per tutte le leggi ingiuste che condannano.


Rit.


Per tutte le leggi ingiuste che condannano innocenti.


Rit.


Per tutte le leggi giuste che non considerano persona un colpevole.


Rit.


Per tutte le persone che calpestano i diritti umani, soprattutto quelli dei bambini.


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








SECONDA STAZIONE: GESU’ INCORONATO DI SPINE





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo: “Salve, re dei Giudei!”. E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. (Mc 15, 16-19)





Trenta cents Usa per avere un minore in cella come "moglie": lo denuncia un articolo di Africa News sulle carceri del Malawi. I giovani prigionieri sono vittime di un racket della prostituzione organizzato dalle guardie. A un prigioniero adulto basta versare l’equivalente di 600 lire ad una guardia per il trasferimento nella sua cella di un detenuto del carcere minorile sul quale compiere abusi. Il fenomeno è favorito dalle condizioni economiche del Malawi, dove il 60% della popolazione vive sotto la soglia di povertà ed il prodotto pro-capite è stato di 210 dollari nel 1999. Una guardia carceraria guadagna 30 dollari al mese, appena sufficienti per le necessità di base. Questo è solo uno dei tanti esempi delle quotidiane umiliazioni subite dai detenuti nelle carceri africane.


(Roma-Fides)





Rit. Abbi pietà di noi Signore, abbi pietà di noi.


Per tutte le vittime che non ottengono giustizia.


Rit.


Per tutti quelli che confondono giustizia e vendetta.


Rit.


Per noi che spesso diventiamo complici di queste ingiustizie solo per il fatto di non informarci adeguatamente.


Rit.


Per i responsabili delle nazioni, che non si curano a sufficienza del bene comune.


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








TERZA STAZIONE: GESU’ INCONTRA IL CIRENEO





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. (Lc 23, 26-27)





In Sudan bisogna assimilare la prigionia alla schiavitù. Migliaia di bambini del sud vengono rapiti e resi schiavi dalle tribù arabe del nord che fanno delle ragazzine concubine per gli uomini, e dei bambini schiavi al servizio delle famiglie e del bestiame. A volte le famiglie riescono a riscattare i piccoli schiavi a suon di dollari (50 per una femmina, 100 per un maschio). Cinquecento bambini dinka ex-schiavi hanno avuto la fortuna di incontrare gli Apostoli di Gesù (uno dei più vivaci istituti missionari in Africa) che fanno loro assistenza nelle scuole a Turolet e Abyei (diocesi di El Obeid). Anche nelle carceri di Khartoum la vita è dura: lo ha testimoniato a Fides p. Hilari Boma, un sacerdote arrestato nell’estate 1998 e rilasciato lo scorso dicembre per "perdono presidenziale". Padre Boma non ama parlare dei mesi passati in carcere, ma ha raccontato che 5 dei 26 arrestati assieme a lui sono morti per le torture subite.





Sac. 	In te mi rifugio, Signore,


che io non resti confuso in eterno.


Liberami, difendimi per la tua giustizia,


porgimi ascolto e salvami.


Sii per me rupe di difesa,


baluardo inaccessibile,


poiché tu sei mio rifugio e mia fortezza.


T.	Sei tu, Signore, la mia speranza,


la mia fiducia fin dalla giovinezza.


Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,


dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno.


Della tua lode è piena la mia bocca,


della tua gloria, tutto il giorno.


Non mi respingere nel tempo della vecchiaia,


non abbandonarmi quando declinano le mie forze.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








QUARTA STAZIONE: GESU’ MUORE DOPO MOLTE TORTURE





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alla tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel messo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò.


Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: “Veramente quest’uomo era giusto”. Anche tutte le folle che erano accorse a questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornavano percuotendosi il petto. Tutti i suoi conoscenti assistevano da lontano e così le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, osservando questi avvenimenti. (Lc 23, 39-46)


 


I primi risultati ufficiali delle autopsie compiute sui corpi degli oltre 80 detenuti deceduti nella notte tra il 21 e il 22 novembre scorsi nel carcere di Montepuez (provincia di Pemba, nord del Mozambico) parlano di morte per soffocamento. Le vittime erano tutte oppositori politici in attesa di giudizio. Alcune di loro erano state arrestate nel corso delle manifestazioni contro il governo indette dal partito di opposizione Renamo (Resistenza Nazionale Mozambicana) e svoltesi il 9 novembre scorso in numerose province del Paese. Restano al momento sconosciute le cause che hanno provocato i decessi. Fonti governative non escludono che i prigionieri siano morti soffocati dal fumo di un incendio scoppiato nel carcere in seguito a disordini, come affermerebbero alcuni testimoni che riferiscono di avere visto del fumo uscire dalle finestre della prigione la notte del 21.Oggi però il leader della Renamo, Alfonso Dhlakama, ha accusato il Frelimo (Fronte di liberazione del Mozambico, il partito di governo) di avere fatto avvelenare i detenuti. Secondo l’opposizione, poi, il numero delle vittime supererebbe addirittura il centinaio, mentre oggi la radio di Stato ha parlato di 83 morti ufficiali.


(Misna, MOZAMBIQUE, 24 NOV 2000)





Rit. Abbi pietà di noi Signore, abbi pietà di noi.


Signore, fa’ che in tutta umiltà emuli quanto c’è di bello nell’uomo. Fa’ che dimentichi per sempre quanto c’è di odioso.


Rit.


Insegnami ad amare i miei nemici così da trasformarli in amici. Che la mia fede vinca il dubbio e il mio amore l’odio. E che la speranza in te, mio Signore, getti luce su tutte le mie vie.


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor











QUINTA STAZIONE: GESU’ E’ VIVO, NON ABBIATE PAURA!





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l’ho detto”. (Mt 28, 1-7)





CAMERUN - Braccio della morte trasformato in "corridoio della speranza"


Yaoundé (Fides) – Fino a 12 anni fa il braccio della morte del carcere centrale di Yaoundé era un luogo violento: i carcerati erano incatenati e i guardiani entravano armati. Poi p. Gabriele Mattavelli, un carmelitano italiano chiamato a fare il cappellano, ha cambiato tutto. P. Gabriele ha introdotto nel braccio della morte la Fraternità Universale S. Massimiliano Kolbe, il protettore dei condannati a morte, salito agli altari per aver donato la sua vita nel lager nazista. 


Alla Fraternità hanno aderito quasi tutti i 40 condannati a morte, ed anche alcuni condannati musulmani o appartenenti alle religioni tradizionali. La fraternità ha cambiato il volto del braccio della morte: uno dei condannati ha iniziato a far scuola agli altri; un altro ha iniziato a insegnare il catechismo a chi lo desiderava, guidando anche un gruppo di preghiera. I condannati hanno riscoperto il gusto di una vita piena di speranza. Anche gli atteggiamenti dei detenuti sono profondamente cambiati, tanto che le catene ai loro piedi sono state tolte ed oramai le guardie entrano disarmate, come hanno sempre fatto i missionari. Negli ultimi anni si è rotto anche l’isolamento: i condannati a morte possono partecipare alla messa con gli altri detenuti comuni del carcere, che sono oltre 3mila. Qualcuno è anche entrato a far parte del coro ….





Rit. Abbi pietà di noi Signore, abbi pietà di noi


Signore Gesù, tu che hai spezzato tutte le paure ed il timore degli apostoli chiusi nel Cenacolo, e li hai condotti sulle piazze di Gerusalemme per annunciare, senza più paura, la tua Parola di giustizia e di pace, aiutaci a liberarci dal timore di perdere sicurezze e privilegi, per poter essere veramente solidali con i nostri fratelli esclusi.


Rit.


Liberaci dal pericolo di rinnegare ciò che sentiamo nel profondo del cuore e che ci rende davvero compagni di viaggio di tutti gli oppressi della Terra.


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor





�
CONCLUSIONE





Sac.	Preghiamo.


Signore Gesù, Tu sei sempre in mezzo a noi, sei un fuoco che arde nei nostri cuore, sei un vento che trascina tutti noi a essere comunità. Con Te fra noi la gioia dilaga e la pace non ci abbandonerà mai.


Fa, o Signore, che non ce ne dimentichiamo, e che sia in noi presente la coscienza che Tu sei una presenza che ci accompagna nel nostro cammino.


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


Amen.





Sac.	Il Signore sia con voi


E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.


Sac.	Per intercessione della Santa Croce, vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.


Amen.





CANTO FINALE


�
QUARTA SETTIMANA


PRIGIONIA, SCHIAVITU' E LIBERAZIONE








PROVOCAZIONE INIZIALE


Cristo conosce molto bene la psicologia dei carcerati e sapeva che se vengono lasciati soli, possono entrare in una spirale di distruzione di se non solo pubblica ma anche fisica. Cristo conosce anche la nostra psicologia di uomini liberi portati facilmente a ragionare in termini di “se la sono voluta”, “dovevano pensarci prima”, “che posso fare io” che rappresenta un modo di pensare diffuso, troppo, nella nostra collettività.


Le carceri sono pieni di poveracci, diventando così un contenitore di emarginazione e marginalità.


Non sono argine contro il crimine organizzato, ci sono pochi mafiosi e nessun colletto bianco. Nelle nostre carceri c’è un’esigua  minoranza di soggetti davvero pericolosi.


	GIANCARLO CASELLI, Capo dell’Amministrazione Penitenziaria








Sac.	Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo


T.	Amen


Sac.	Il Signore sia con voi


T.	E con il tuo spirito





Sac. 	Preghiamo


Dio Padre Onnipotente, noi abbiamo il compito di tenere fede alle promesse battesimali per alimentare la fiamma della nostra vita cristiana. Domandiamoci allora se siamo fedeli a queste promesse, adesso, in questo nostro tempo e in questa nostra società, o se anche noi possiamo crocifiggere i nostri fratelli:


Col chiodo del denaro, se crediamo che con esso possiamo comprarci qualsiasi cosa; quante volte sentiamo dire: “Ho sofferto molto, ma mio figlio non deve soffrire?”


Col chiodo della violenza, se crediamo che solo con la forza possiamo far valere le nostre idee.


Col chiodo del sesso, se lo svuotiamo dell’amore o se pensiamo che libertà voglia dire fare quello che più ci piace.


Col chiodo del potere se crediamo che tutto è possibile e che alla carriera si possono sacrificare idee, famiglia, personalità: non illudiamoci, quando crediamo di essere dei vincitori inizia il nostro fallimento.


Guarda con paterna bontà, o Dio onnipotente, la debolezza dei tuoi figli, e, a nostra protezione e difesa, stendi il tuo braccio invincibile. Per Cristo nostro Signore.


T.	Amen








PRIMA STAZIONE: IL TRADIMENTO DI GIUDA





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perche' con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, ando' dai sommi sacerdoti e disse: "Quanto mi volete dare perche' io ve lo consegni?" E quelli gli fissarono trenta monete d'argento. Da quel momento cercava l'occasione propizia per consegnarlo. (Mt 26,14-16)





Te Cristo mi riesci a capire, perche' lo hai provato anche tu che cosa vuol dire venir via da casa e lasciare tutto: hanno tradito anche te come hanno fatto con me.


Una soffiata e ti vengono a prendere: di notte, quando proprio stai dormendo, e non ti rendi nemmanco conto di quello che succede, che gia' sei dentro.


Me non m'uccidono, come hanno fatto con te: ma stando in progione e' proprio come morire poco alla volta. Sono i tuoi stessi compagni di cella che ti flagellano, che "ti fanno su" perche' sei un debole, e la croce e' sentirti la solitudine che ti pesa addosso come un sasso di pietra di marmo che mettono sulle tombe. Sono un fallimento unico: proprio come te. Risorgero' anch'io come te?


Mi piace proprio quella pagina in cui la metti… a tutti quei soldati e a quei preti che facevano la guardia. Fin da piccolo mi hanno detto che "chi fa la vita" come uno come me, va all'inferno. Io ci sono gia' all'inferno e quindi ho voglia di paradiso, dove te, o Signore, mi dirai che non sono un ladrone, e neanche un "diverso", ma vedrai che nel cuore ho avuto tanto dolore, che non ne vorro' mai piu'…


(Mauro, anni 22)





L1.	Vieni, Potente Soffio Santo


che a tutte le creature dai vita;


sì, vieni, prendi spazio fin nelle


nostre intime fibre,


e in noi rimani, o Spirito Santo.


L2.	Vicino sei tu a chi t’invoca,


Dio che si comunica è il tuo nome.


In tutto il nostro essere tu penetri


e accendi l’ardore della vita.


T.	La ricchezza dei tuoi doni distribuisci,


così nel tempo prolunghi


la tua gioia di creare.


Tu vieni, perché promesso è


il tuo giungere


e sulle nostre labbra passi


perché ti testimonino.


Amen.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








SECONDA STAZIONE: GESU' CARCERATO E SCONFITTO





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perche' con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Allora i giusti risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dira' loro: In verita' vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli piu' piccoli, l'avete fatto a me. (Mt 25, 37-40)





Voglio dirvi che mi sento profondamente coinvolto con i desideri, i problemi e le speranza del carcere; mi sento coinvolto insieme ai cappellani, a quanti hanno a cuore i vostri cammini, i vostri dolori, i vostri pianti.


Quanti problemi sono connessi: i problemi delle pene alternative al carcere, che vanno promosse in vista di una maggiore dignita' della persona; i problemi della casa e del lavoro per chi uscendo dal carcere ha bisogno di sentirsi accolto nella societa'; i problemi di perdono, di amnistia, di condono, che devono nascere come giustamente e' stato detto, dalla convinzione che e' meglio per l'ordine pubblico e per la pace aiutare le persone a crescere, a riabilitarsi, a trovare lavoro. Non serve restringerle con provvedimenti incapaci di far percorrere la via della dignita'.


Cerco di farmi carico di tutti questi problemi per la parte che mi spetta, sapendo pero' che la competenza e' propria della societa' e dell'autorita' civile. E ciascuno di noi ha il compito di comprendere che ogni cammino di recupero e' un guadagno per tutti. La dignita' umana che Gesu' e' venuto a consacrare, a proclamare partendo dalla sua nascita, quanto piu' si realizza tanto piu' la societa' civile ne riceve vantaggio, tanto piu' ciascuno e' contento della propria vita, del lavoro, delle prospettive. Quando invece esistono persone scontente, che si sentono schiacciate nella dignita', la societa' e' in pericolo.


(dalla Lettera di Carlo Maria Martini ai Detenuti di Opera)





L1.	Al nostro opaco volto dona piena luce


e amore versa nei cuori vuoti.


Noi veniamo meno, se tu non agisci;


nuovi ci rifà il tuo santo spirare.


L2.	Da noi togli quello che da te ci separa,


donaci quello che a te ci riporta;


la pace allora il suo nido farà tra noi,


quanto sa di morte sparirà.


T.	Perché in Dio Padre noi confidiamo,


e suo Figlio amiamo, il Signore nostro,


e te respiriamo, Dio in noi.


Vieni in nostro aiuto, Spirito Santo.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








TERZA STAZIONE: GESU' DERISO E OLTRAGGIATO





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perche' con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





E quelli che passavano di la' lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: "Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!". Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e con gli anziani lo schernivano: "Ha salvato gli altri, non puo' salvare se stesso. E' il re d'Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo. Ha confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: Sono Figlio di Dio!". Anche i ladroni crocifissi con lui lo oltraggiavano allo stesso modo. (Mt 27,39-44).





In quest'anno di Giubileo in carcere mi sono avvicinato alla chiesa, andando alla messa domenicale e ascoltando la parola di Dio. Guardando la tv ho visto l'apertura della porta santa, la messa del Papa in carcere e la festa dei giovani. Penso che questo giubileo restera' nella storia. Non pensavo che il Papa avesse del tempo da dedicare a noi carcerati, e chiedere alla classe politica di questo paese un atto di clemenza.


Questo giubileo mi ha fatto molto riflettere. Ho pregato molto per gli ammalati che ci sono in questo penitenziario, con la speranza che, soprattutto per loro, la vita migliori.





L.	Signore, vuoi le mie mani


per passare questa giornata 


aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno?


T.	Signore, oggi ti do le mie mani.


L.	Signore vuoi i miei piedi


per passare questa giornata 


visitando coloro che hanno bisogno di un amico?


T.	Signore, oggi ti do i miei piedi.


L.	Signore, vuoi la mia voce


per passare questa giornata


parlando con quelli che hanno bisogno


di parole d'amore?


T.	Signore, oggi ti do la mia voce.


L.	Signore, vuoi il mio cuore


per passare questa giornata


amando ogni uomo 


solo perché è un uomo?


T.	Signore, oggi ti do il mio cuore.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








QUARTA STAZIONE: LA MORTE DI GESU'  A GERUSALEMME





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perche' con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Mentre saliva a Gerusalemme, Gesu' prese in disparte i Dodici e lungo la via disse loro: Ecco, noi stiamo salendo a Gerusalemme, e il Figlio dell'Uomo dara' consegnato ai sommi sacerdoti e agli scribi, che lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani perche' sia schernito e flagellato e crocifisso; ma il terzo giorno risuscitera'. (Mt 20,17-19)





Giuseppe, prete di Palermo, viene ucciso dalla mafia nella notte del 15 settembre del 1993 mente rientrava a casa, viene trovato sull’asfalto con le braccia in croce. 


Parroco nel quartiere di Brancaccio, ad alta densità mafiosa, don Puglisi, fondatore del centro Padre Nostro si dedicava all’educazione dei ragazzi e dei giovani strappandoli dalla strada e da Cosa Nostra. Un impegno sociale e civile, che non è stato tollerato perché toglieva forza alla mafia. 


Don Giuseppe, coraggioso testimone della verità del Vangelo, nei campi estivi parlava ai giovani così: “La persecuzione, perché seguaci di Cristo, non è solo un fatto di altri tempi ma anche dei giorni nostri. È difficilissimo morire per un amico ma morire per dei nemici è ancora più difficile. Cristo però è morto per noi quando ancora eravamo suoi nemici”.


Padre Puglisi è morto per aver avuto fame e sete di giustizia divina e umana. Niente lo ha fermato: né morte, né vita, né presente, né futuro.


Niente e nessuno ha saputo impedire il suo grande amore per Dio, che diventava come deve essere per ogni cristiano: interesse, solidarietà, servizio per quanti hanno bisogno di essere aiutati nel corpo e nello spirito.





Rit.: Sii tu Signore la nostra giustizia.


La speranza abita nei nostri cuori perche' ancora oggi esistono i martiri, seme di risurrezione e di riscatto per l'umanita'.


Rit.


Secondo il giudizio di alcuni, la mafia è un fenomeno che alligna specialmente nei paesi del Sud. In realtà in forme e ambiti diversi si manifesta, ad un attento osservatore, anche nei nostri paesi, di qui la necessità di educare le giovani generazioni alla verità, alla giustizia e al senso del bene comune.


Rit.


Gesù, pur essendo innocente, fu condannato a morte per la malizia umana, perché i suoi accusatori non vollero credere alla sua persona e alle sue parole. In tal modo egli immolò la sua vita per amore, innanzitutto per i suoi accusatori e crocefissori, e poi per tutti noi.


Rit.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








QUINTA STAZIONE: SIGNORE RISORTO, FONTE DELLA VITA





Sac.	Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo!


T.	Perche' con la tua Santa Croce hai redento il mondo!





Ma l'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesu', il crocifisso. Non e' qui. E' risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E' risuscitato dai morti!". (Mt 28,5-7)





Cesira è una donna forte: ha conosciuto la catena di montaggio e la cassa integrazione, appoggia Papa Wojtyla nella sua opposizione alla guerra del Golfo, sente fratelli i musulmani. Una rara malattia la paralizza per cinque anni. Non può scrivere né parlare. Questa lettera a un’amica che vuole morire è come il suo testamento spirituale: la scrive azionando un computer con il movimento del capo.


“Mi sembrava che tu avessi superato l’idea di voler morire, invece mi sbagliavo (…) Tu dici che nessuno ti può aiutare: da quando sei andata in crisi, dopo poco tempo, tu hai deciso contro il parere del medico, che non hai niente da curare, però non dormi, sei nervosa e, come soluzione ai tuoi problemi, pensi alla morte. Ti senti inutile perché sei prigioniera di te stessa.


Invece puoi fare molto, come ti avevo già suggerito. 


Incomincia a pensare come puoi aiutare chi ha bisogno: dici di avere tanti soldi, ebbene con 250.000 lire all’anno adotti un bambino, così almeno quello non muore di fame. Quando Maria tornerà dall’ospedale, può avere bisogno di te. Quando viene da me, oltre a farmi piacere, Angelo è più tranquillo, perché può contare su di te. Perciò non mi far più sentir dire che sei inutile. Desideri fare il grande passo per non soffrire qui e non pensi che dopo saresti nei tormenti in eterno, rinunciando in questo modo alla felicità eterna. Pensaci!


Se io non avessi accettato la mia malattia, sarei disperata, non avrei la vostra amicizia, renderei la vita impossibile ad Angelo, avrei sprecato tutti i doni che mi da il Signore. Adesso dipende da te se vuoi continuare ad autodistruggerti, oppure affidarti a qualcuno. Ciaoooo!”





L1. 	Nelle prove tremende della vita quando svanisce ogni speranza e l’esistenza diventa più nera incontriamo un Salvatore. Il Dio che ha creato i cieli si abbassa fino a noi, diviene nostro volto, carne della nostra carne. A lui, il nostro liberatore cantiamo la nostra gratitudine.


L2. 	Nelle nostre giornate scopriamo uomini dal cuore di pietra. Perché si affannano per cose inutili e abbandonano la verità?


Signore, abbi pietà di loro e fa scoprire che la vera felicità non sta nelle cose di questa terra.


T. Signore Gesu', risorto da morte, concedici il coraggio di vivere le promesse battesimali di rinuncia a Satana e al nostro egoismo e libera dal male le nostre famiglie, così fragili ai nostri giorni, affinché ritornino ad essere il luogo privilegiato per crescere nell’amore, nel confronto e nella condivisione delle gioie e dei dolori. Amen.





Santa Madre deh voi fate


che le piaghe del Signore


siano impresse nel mio cuor








CONCLUSIONE





Sac.	Preghiamo.


Signore Gesù, Tu sei sempre in mezzo a noi, sei un fuoco che arde nei nostri cuore, sei un vento che trascina tutti noi a essere comunità. Con Te fra noi la gioia dilaga e la pace non ci abbandonerà mai. Con te fra noi lo stile di vita di ogni nostra giornata potra' promuovere dignita' e rispetto.


Fa, o Signore, che non ce ne dimentichiamo, e che sia in noi presente la coscienza che Tu sei una presenza che ci accompagna nel nostro cammino.


Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.


T.	Amen.





Sac.	Il Signore sia con voi


E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.


Sac.	Per intercessione della Santa Croce, vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.


Amen.





CANTO FINALE





